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La squadra granata, splendida nel ruolo di inseguitrice, dovrà ora procedere allo scoperto 
J ' . ! ' * , 1 ^ 1 * ' \ * 

Torino leader: terrà fino in fondo? 
I -C colpi d'incontro 

> 
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Apnea 
C'è in giro aria da 25 

luglio calcistico. Festosi 
cortei sciamano per le 
strade inneggiando al ri­
petuto stupro della « vec­
chia signora »; enormi bu­
sti bianconeri vengono ab-
battuti tra applausi e cori 
d'esultanza; ambigui per­
sonaggi di supposta fede 
juventinu rinnegano i lo­
ro vessilli proclamando an­
tica dedizione ai colori del­
l'Ascoli e del Cesena; ma­
linconici cantastorie rievo­
cano, in siculo-provenzale. 
la rotta di Roncisvalle (ov­
vero, come ti sistemo i 
pupi); l'Avvocato consul­
ta febbrilmente i suoi 
ciambellani; una minac­
ciosa ambulanza sosta di­
nanzi al portone di Paro­
la, mentre un paio di ca­
rabinieri — sapientemen­
te travestiti da slot-machi-
nes per passare inosserva­
ti — sorvegliano l'ingres­
so accarezzando manette 
e gettoni. 

Naturalmente, in testa 
ai cortei figurano alcuni 
giornalisti torinesi. Fino 
a tre settimane fa Purolu 
veniva vezzosamente blan­
dito come « Nicky gauloi-
se», la sua voce arrochita 
destava nei biografi lan­
guore ed emozione come 
un disco dei Platter 's. la 
disponibilità di un parco 
giocatori miliardario veni­
va presentata come frutto 
di geniale intuizione. A-
desso, invece, del reietto 
allenatore i più benevoli 
ne parlano come « (niello 
lì », tra un po' siamo al 
fischio e — se dovesse 
continuare l'apnea dei 
bianconeri — si arrivereb­
be tranquillamente allo 
« zozzone ». In compenso 
si inneggia al Radix (in 
tempi più grami era sem­
plicemente il «teutone») 
e allo Zac, laddove nei 
giorni feriali si intende 
Zaccagnini e alla dome­
nica Zaccarelli: con la dif­
ferenza die quest'ultimo 
è in condizione di adope­
rare sia il destro che il 
sinistro. 

Ebbene, adesso Out si 
trova nell'imbarazzo. A-
vendo tenacemente criti­
cato la Juve Quando tutto 
le andava bene, ora clic 
i bianconeri sono malcon­
ci e derelitti come un con­
giuntivo dopo un confuso 
e selvaggio corpo a corpo 
con Cangila, beh, ora non 
se la sente di infierire. 
Anzi, arriva perfino ad 
auspicare il pronto rifio­
rire di vaste compiacenze 
arbitrali, l'immediata con­
cessione di numerosi e 
contestabili rigori, il ripri­
stino della consuetudine 
dei furti sul campo. E 
questo, sia per sollevare 
dalla prostrazione alcuni 
amici juventini — t quali, 
come si conviene ai nobi­
li decaduti, minacciano di 
lasciarsi morire d'inedia 
affettando quell'aria di to­
tale distacco che, dai tem­
pi di Luigi XVI, si portano 
sulle spalle — sia, e so­
prattutto, per ristabilire 
l'ordine, come suole ripe­
tere Sceiba quando lo ac­
compagnano fin nell'inti­
mità. 

Diciamo la verità: tutte 
le nostre abitudini sono 
sconvolte. Le teorie, le 

certezze e le schedine van­
no a rotoli. L'idea che non 
si possa più inveire con­
tro gli arbitri e la fortuna 
della « gobba » ci riempie 
di raccapriccio. La sem­
plice possibilità di un cam­
pionato non « viziato » da 
sospetti, insinuazioni e 
maldicenze appare tale da 
provocare incalcolabili tur­
be psichiche in generazio­
ni di tifosi ormai aduse a 
trovare beatitudine e se­
renità solo nella moviola. 
Irreparabili, poi, sarebbero 
i danni per l'economia e, 
segnatamente, per gli e-
sercizi pubblici che ver­
rebbero disertati e abban­
donati al silenzio. E, di­
nanzi a questo quadro di 
desolazione, soltanto una 
carta ci resta da giocare: 
il pronto richiamo di Lo 
Bello sui campi di gioco. 
Solo lui, come suol dirsi, 
e m grado di dare risul­
tati. 

* * * 
La TV ha reso ancora 

una volta giustizia allo 
stile del vecchio Mtlan. 
Mentre quelli del Torino 
correvano per tutto il cam­
po, sgraziati e forsennati 
come stambecchi dinanzi 
all'on. Piccoli (sebbene 
per i granata la situazio­
ne fosse assai menb preoc­
cupante) i rossoneri sem­
bravano l'orchestra « Ro­
vi agita miu » del maestro 
Casadei. Alcuni buttava­
no sul tango, altri sul val­
zer, altri sullo slow. tutti 
comunque in un intreccio 
delicato e armonioso di 
complesse figure tanto più 
inutili quanto più plasti­
che. E questo, a Out, ba­
sta. Si è perso, è vero, ma 
ci siamo conquistati mez­
za Italia: quella delle ba­
lere e delle limonate. 

« » * 
Anastasi, Prati. China-

glia: l'elenco dei centra­
vanti vogliosi di cambia­
re aria e squadra comin­
cia a somigliare a una li­
sta di collocamento. Per 
Prati e Anastasi lutto na­
sce dal complesso del gol: 
poiché non giocano non 
segnano e visto che non 
segnano non giocano e 
d'altronde anche se gio­
cassero non segnerebbero. 
Praticamente, la questio­
ne è insolubile: si potreb­
be farli segnare senza far­
li giocare, ma antichi re­
golamenti burocratici lo 
vietano. Per Chinaglia. in­
vece. il discorso è diver­
so: lui sogna l'America e 
soltanto una promessa lo 
lega alla Lazio, quella di 
restare finché i biancoaz-
zurri non avranno scon­
giurato la serie B. Il che 
e un bel modo di compli­
carsi la vita: ma perché 
mai. con tutto ciò di im­
pegnativo che poteva pro­
mettere — abolizione dei 
night 's, frequenza all'ora­
torio. prezzi modici in bou­
tique. cintura di castità, 
rispetto del piano regola­
tore — si è andato a in­
guaiare cosi di brutto? 
Dopotutto ha ragione an­
che lui: la famiglia lo 
aspetta. E i ragazzini ri­
schiano di finire arruolati 
nei marines. prima di ri­
vedere papà. 

Del crollo della Juve non si può incolpare solo la 
sfortuna: qualcosa (e qualcuno) ha ceduto - La 
formazione della paura • Il discorso chiuso per il 
Milan - Precaria in coda la situazione della Lazio 

FIORENTINA-COMO 4-1 — Bresciani segna i l terzo goal viola battendo i l portiere di r i ­
serva lariano, Tortora. Sarà un goal inutile perché 42' pr ima un tifoso incosciente aveva 
colpito e ferito Rigamonti con i l lancio di un dado di ferro e i l risultato della partita era 
segnato fin dal quel momento: 2-0 a tavolino per i l Como comunque fosse finita sul campo 

Dopo il ferimento del portiere Rigamonti allo stadio di Firenze 

Un dado di ferro che ai 
«viola» costerà come oro 

Previsione ovvia per domani: squalifica del campo della Fiorentina e 0-2 al Como 

out II 

Presentì i tiratori al piattello di 13 nazioni 

A Montecatini prova 
generale per Montreal 

I più forti tiratori del mon­
do nelle due specialità del ti­
ro al piattello — fossa e 
skeet — saranno da domani 
a Montecatini Terme per ci­
mentarsi nel Trofeo del cin­
quantenario della FITAV (Fé-
derazione Italiana Tiro a Vo­
lo). Questa ricorrenza non 
poteva cadere in miglior pe­
riodo: siamo infatti nell'an­
no olimpico e le gare di Mon­
tecatini rappresenteranno 
u n a specie di prova generale 
per i Giochi di Montreal. 

Le nazioni partecipanti so­
no tredici e precisamente: 
I talia, Francia. URSS. RFT. 
RDT. Belgio. Gran Bretagna. 
Canada, S. Marino, Danimar­
ca, Norvegia, Polonia e Sve­
zia. Ogni nazione parteciperà 
con una squadra composta 
da quat t ro senior e due ju­
nior, s ia nel piattello fossa 
sia nello skeet. 

La squadra italiana del 
piattello fossa è composta da 
Basagni, Cameroli . Danna e 
Rosatti . più i due junior Che­
rubini e Cenci. Di quella del­
lo skeet fanno parte Gara-
gnanì. Mecocci, Dominici e 
Brunett i per i seniores e Giar­
dini e Condello per gli ju-
niores. 

Oltre ai rappresentanti del­
le squadre ufficiali, saranno 
in pedana nelle gare indivi­
duali anche gli altri grossi 
nomi della rosa dei nostri 
P.O., fra cui l campioni olim­
pici Scalzone, Rossini e Mat-
tarelli. Lo spettacolo dovreb­
be essere esaltante. Nel piat­
tello fossa gli azzurri dovran­
no cimentarsi contro i fortis­
simi sovietici e contro gli al. 
f r e t u n t o forti canadesi che 
presentano il campione del 
mondo in carica John Prime-
rose e la campionessa del 
mondo femminile Susan Nat-
U t » . Ai Giochi, come si sa, 
non vi è distinzione fra uo­

mini e donne e quindi Su­
san. che vuole guadagnarsi 
un posto per Montreal", par­
tecipa alla gara di Monteca­
tini « alla pari » con i maschi. 
Tra i francesi è il caso di ri­
cordare il pluncampione Car-
rega, « argento » a Monaco. 

: Nello skeet il nostro mag-
j gior punto di forza è Roma-
' no Garagnani . medaglia d'ar-
| gento in Messico, che proprio 
) la set t imana scorsa ha rea-
j lizzato il favoloso record di 

200 piattelli su 200. eguaglian­
do il primato del mondo e 
stabilendo quello italiano. Il 
nostro campione, che ha evi­
dentemente già raggiunto la 
massima forma, avrà come 
degno avversario il polacco 
Gawlikoski, che viene indica­
to come uno del migliori del 
momento. 

g. e. 

sport 
flash 

• P U G I L A T O — Stasera a Londra 
Richard Dunn salirà sul ring per 
tentare la conquista del titolo euro­
peo dei massimi in un confronto 
col tedesco Aujust Bernd. Se Dunn, 
che ha 31 anni, doresse spuntarla. 
acquisirebbe automaticamente il di­
ritto di incontrare Muhammad A l i 

• SCI — Mari t i le Coitschell. due 
volte campionessa olimpionica di sci 
e detentrice di sci t itoli mondiali, 
è rimasta gravemente ustionata nel­
l'incendio della propria auto a bor­
do della quale viaggiavano anche i 
suoi due tigli , uno dei quali i r i ­
masto gravemente ferito. 

• P U G I L A T O — La segreteria 
generale dell 'ERU comunica che 
l'italiano Giancarlo Usai è stato 
designato Challenger del campio­
ne europee dei pesi leggeri, il 
belga Fcrnand Roelands. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

Il gesto dell'irresponsabile 
teppista che ha lanciato da­
di di ferro nel corso della 
part i ta Fiorentina-Como, uno 
citi quali ha provocato una 
vasta ferita alla testa al por­
tiere Rigamonti. è stato una­
nimemente condannato dalla 
opinione pubblica di sportivi 
e no. Purtroppo non è da 
escludere che l'identificazio­
ne del « lanciatore » rimanga 
impossibile). Come è noto, 

quando mancava un minuto 
alla fine del primo tempo, 
dalla curva lato Fiesole, do­
ve si ritrovano i tifosi più 
accesi, quelli per intendersi 
che suonano in continuazio­
ne i tamburi disturbando la 
maggioranza degli spettatori. 
sono stati lanciati dei dadi 
di ferro nuovi. 

Si t rat ta di dadi da un 
pollice o quanto meno da 25 
millimetri, filettati all'inter­
no. che, nel primo caso, ven­
gono utilizzati dagli idraulici 
e. nel secondo caso, da co­
loro che montano i pannelli 
pubblicitari negli stadi. Ed è 
appunto sulla scorta di que­
sti indizi che i dirigenti del­
la Fiorentina sperano che. 
nonostante tutto, la polizia 
riesca a individuare i tep­
pisti. 

Per quanto riguarda il ri­
sultato. anche i dirigenti vio­
la danno ormai per sconta­
to che la vittoria sarà as­
segnata al Como per 2 a 0. 
e temono la squalifica. Un 
dado di ferro che costerà 
oro. 

I dirigenti della società la-
riana ieri, alla fine della ga­
ra. hanno presentato all'ar­
bitro Andreoli una riserva 
scritta ed ora dovranno pre­
sentare un regolare reclamo. 
Però anche se il Como non 
presentasse il reclamo (ci so­
no sette giorni di tempo per 
inviarlo al giudice) mercole­
dì l'avvocato Barbe potrà be­
nissimo decidere sulla base 
di quanto avrà scritto l'ar­
bitro nel suo rapporto. Qual­
cuno ha tirato in ballo il 
caso Juventus-Tonno: la so­
cietà granata, come è noto. 
non presentò alcun reclamo 
ma non Io fece poiché ave­
va vinto la parti ta per 2 a 1. 
Il Como, invece, avendo per­
so per 4 a 1 dovrà comun­
que presentarlo ma. ripetia­
mo. anche se i lariani non 
si faranno vivi e se l'arbitro 
padovano avrà raccontato 
(come fece Menicucci in Ju­
ventus-Torino) quanto è ac­
caduto alla Fiorentina non 
solo saranno tolti due punti 
in classifica ma il suo cam­
po sarà squalificato, come mi­
nimo. per una giornata. 

La prossima partita, con­
t ro il Cesena, i viola la do­
vranno giocare in campo neu­
tro. Tornando al «giallo-'. 
c'è chi sostiene di aver visto 
un individuo con in mano 
una giacca lanciare dalla cur­
va Fiesole degli oggetti m 
campo, c'è invece chi sostie­
ne che i dadi siano stati sca­
gliati da alcuni giovani con 
una fionda. 

I. C. 

All'assemblea dei capitani 

I calciatori «semipro»: 
ristrutturare i tornei 

Ristrutturazione dei cam­
pionati che porti ad una ra­
dicale modifica del settore 
« semipro » e abolizione del 
vincolo graduale e con molta 
attenzione per i problemi eco. 
nomici: quer.to è quanto han­
no deciso ieri i 123 (su 1891 
capitani presenti delle squa­
dre di sene A. B. C e D nel­
l'assemblea svoltasi in un al­
bergo romano. 

In verità il tema principale 
della riunione doveva essere 
la questione del vincolo, già 
dibattuta la sett imana scor­
sa dai rappresentanti A.I.C. 
Campana e Pasqualin con gli 
esponenti della Lega e deila 
Federazione calcio, ma il di­
scorso è scivolato, nel corso 
degli interventi, sullo scot­
tante problema del campio­
nato semiprofessionistico, con 
particolare riguardo per quel­
lo di serie D. 

A mettere queste argomen­
tazioni sul tavolo della di­
scussione sono stati gli ener­
gici interventi dei capitani 
di D, che hanno in un certo 
senso rimproverato l'Associa­

zione di disinteressarsi delia 
loro categoria. Quello che 
hanno chiesto è quello di de­
finire una volta per tutte il 
loro status di calciatori. Si 
è quindi giunti, dopo quattro 
ore di interventi più o meno 
polemici, a votare per alzata 
di mano la mozione finale. 
che ha trovato concorde l'as­
semblea. 

Su richiesta dei propri as­
sociati. ì rappresentanti del-
l'A.I.C. studieranno un piano 
per la ristrutturazione dei 
campionati, rhe verrà portato 
in discussione a tempi brevi, 
mettendo per il momento il 
vincolo da parte. L'intesa 
raggiunta dall'assemblea e 
quella di dividere in manie­
ra netta il calcio in due set­
tori. professionisti e dilettan­
ti. eliminando l'ambigua po­
sizione dei semipro. « Il pia 
no che noi proporremo — ha 
detto Campana — è di por­
tare la serie A a 18 squadre. 
di conservare la B a venti, di 
formare due gironi di 20 squa­
dre in sene C e il resto tutti 
dilettanti ». 

Manca solo il visto della Snaidero 

Sinudyne-scudetto: 
Bologna pregusta 
F inatteso 

La squadra portoghese 
è arrivata a Torino 

TORINO. 5 
La nazionale portoghese è 

arrivata questo pomeriggio a 
Torino dove affronterà la na­
zionale italiana in una ami­
chevole. I giocatori portoghe­
si appartengono quasi tutt i 
al Benfica. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 5 

Alla Sinudyne sono convinti che 
stavolta non si ripete-a la e distra­
zione » di « Coppa Korac » quando 
• bolognesi vincitori in C * J J del­
la Jugopiastica. furono indirai; co­
me lord nel match di ritorno al 
Palasport bolognese. Anch'; quella 
semifinale ha insegnato es.-eccriie 
cose. Ad esempio che numerose 
sono le c.rcostanze che consento­
no di fare esperienza. Ecco oercfcc 
• I « moderato > Peterson che in 
cuor suo e stavolta certo a i farcela 
non fa proci ami. Aspetta la partila 
di nerco!edì prossimo con la Sna -
dero al Palasport per festeggiare la 
matematica certezza del primato. 

Uno scudetto che fino ad a:cune 
sett mane ta pareva irraggiungibile, 
Uno scudetto, i l sett.mo per la 
squadra bslogiese. costru.to ne: a 
circostanza più .ncred.b-.le. Come 
non ricordare .r.tatsi .1 pellegrinag­
gio dì Dnscoll è appunto quello 
care sul mercato amer cano un g cr­
eatore degno di tal nome. Una 
x.cerca che si mostrò Infruttuosa 
(si disse allora) ed ecco il n p l a ­
mento su Oriscoll. vecchia (e non 
entusiasmante) conoscenza. 

Ma Onscoll. nella società the i 
dirigenti hanno voluto costru re 
scop.azzando il modello dei i'.uo 
americani, si è rivelato il vero toc­
co in più che ha dato alla squa­
dra la dimensione scudetto. I l pre­
gio di Rriscotl è appunto quello 
di un giocatore di classe m-gliorato 
rispetto alla sua precedente espe­
rienza bolognese, che quest'anno è 
entrato nel meccanismo della squa­
dra non condiz.cnandone, non ac­
centrandone il gioco. Da questa 
mossa sono venute le prestazioni 
stagionali di gran rilievo di Berto-
lotti ( i l suo migliore campioniia 
da quando gioca al basket) , l'esolo-
sione d i Antonelli e l'inssrimenlo 
di Caglitris che Orìscoll ha pilotato 
con sapiente intelligenza. 

Questi sono alcuni dettagli, ma 
e indubbio che la squadra propr.o 

come csmp.esso ha saputo es j -
mere g.oco e costruire il successo 
dopo uri d sastroso in zio di ca­
gione. Ed è qui che si "nscrisce i! 
discorso r.guardante i'allenato-e Pe­
terson da tre anni alla guida del­
ia S nudyne. Ancora o jg , l'allena­
tore sosteneva » I mi ; i meriti sono 
relativi perche quando sono ve 
nuto ho trovato una squadra con 
una sua già delineata struttura, lo 
mi sono dm tato ad un particolare 
lavoro per dare amalgama e per­
sonalità ». 

La verità è che in queste tre 
stagioni Peterson non si e mai fat­
to * S£nt re ». Si e sobbarcato :e 
critiche quando gli sono p'ovute in­
dosso. ha sempre dileso i 9.>ca;o-i 
e alia lunga non ha sbagl.ato le 
scelte, in una parola: ha saputo 
mantenere tranquil.o l'amb.ente re • 
le circostanze più strane. Ancora 
Peterscn agg unge- . Lo scud i t ts ' 
And arr.oc: piano Mancano anco, a 
due turni, r.on m. so ab tuare ci 
tacili entusiasmi. Cerch amo p.ut-
tosto d non perdere la concentra­
zione proprio ne! p.u belio ». 

Quali prospettive ha la S nudyne' 
Può essere considerata la squad-a 
del futuro, il p u « vecchio » g o-
carore (amer cano a parte) è Ber-
tolotti che ha soltanto 25 anni, gli 
altri sono tutti più giovan . Anche 
se si aspetta l'ufficialità del pr • 
mato. c'è chi sostiene che sotto 
sotto da tempo si pensa a r toc­
care la formazione per la pross -
ma stagone. Del resto non è un 
mistero la cacca a Vil ialta. poi c's 
d i defin re la comproprietà di 2s-
nelli. M a per adesso nel * clan » 
bolognese ci si crogiola soprattut­
to sul successo contro la Mab' l -
girgi. Una Mobilgirgi che aveva 
Jell.ni malconcio e qualche aitro 
giocatore in r.on perfette condizio­
ni . Una Mobilgirgi forse Stanca 
per l'esaltante match contro il Reai 
Madrid. M a è anche la Mobilgirgi 
che nella « poule » è stata bat­
tuta due volte dalla Sinudyne. 

Franco Vannini 

S'era detto che la « nona » 
di ritorno, avrebbe potuto la­
sciare un segno sullo scu­
detto. e et ha lasciato addi­
rittura una cornata. Quella 
del Toro che fa fuori il Mi­
lan con irrisoria facilità e 
che sullo slancio «sorpassa» 
clamorosamente la Juve bloc­
cata. come si aveva dunque 
ragione di temere, dall 'Inter 
a San Siro. La più Irame 
diata conseguenza è che ora 
la situazione si è de! tutto 
rovesciata, che il campiona 
to non ha più riflessi bian­
coneri ma granata, che lo 
scudetto da qui in avanti è 
il Torino a poterlo solo re 
galare. Certo, due che l'abbia 
ormai vinto, a sei giornate 
dal termine, è un azzardo, 
e anzi il difficile per gli uo­
mini di Radice comincia per 
molti aspetti soltanto adesso. 
Ma la nuova realtà dei fat­
ti è tale, la condizione dei 
più vicini avversari, che si 
riducono in pratica ad uno 
solo, la vecchia « madama » 
dirimpettaia, cosi vistosa­
mente terra terra, che baste­
rà un minimo di concentra­
zione e una attenta dosatura 
dei pur giustificati entusia-
smi per arrivare tranquilla­
mente fino in fondo. 

L'errore più grosso, si ca­
pisce, sarebbe per il Tonno 
quello di indugiare alla fiam­
ma degli entusiasmi fino a 
bruciarsene. Effettivamente, 
oggi come oggi, nessuna squa­
dra di queste nostre parti è 
in grado di offrirci il football 
che ci offrono i granata, un 
football a tratti , diciamo ad 
esempio l'ultima mezz'ora del 
primo tempo col Milan e i 
quindici minuti finali, dav­
vero piacevole, pratico e ag­
gressivo fino a sembrare ir­
resistibile. E però, illudersi 
che basti quello per tenere 
fino all'ultimo il vantaggio 
acquisito, e al caso aumen­
tarlo. può essere, anzi sicu­
ramente lo è. pericoloso. Il 
Torino infatti ha potuto gio­
care fin qui. come si dice. 
sull'olio, procedere cioè a ner­
vi distesi al coperto della 
Juve capolista, vivere insom­
ma di volta in volta alla gior­
na ta : ora sarà invece tutt'al-
tra cosa. E' uscito allo sco­
perto. deve guidare il gruppo. 
bersaglio di tutto e di tutti. 
La leadership, la Juve inse­
gna. logora. E la Juve ci 
aveva pure fatto il callo. Cer­
to. con il felicissimo momen­
to di forma che attraversa e 
con il morale che si ritrova. 
la cosa può anche non spa­
ventarlo. ma guai a non ri­
cordarsene. Tanto più che la 
Juve. c'è da scommetterci. 
non accetterà davvero di fi­
nire in guai un campionato 
che s'era illusa di conclude­
re in gloria. 

Lo scivolone di « madama » 
ha. in verità, dell'incredibile. 
Tre consecutive sconfitte co­
stituiscono a loro modo un 
exploit che nemmeno le squa-
drette di mezza tacca riesco­
no normalmente a mettere 
insieme. Sei punti su sei la­
sciati inspiegabilmente per 
strada quando ormai lo scu­
detto era 11. a portata di 
mano, al punto che non ser­
viva nemmeno allungarla. 
tanto presto o tardi ci sareb­
be caduto lui. Cosa può es­
sere successo? Chiaro che in­
colpare di tutto la sfortuna 
non si può. O fa solo sorri­
dere. Vuol dire allora che 
che qualcosa e qualcuno nel­
la squadra ha ceduto: dicia­
mo i nervi e diciamo i più 
« brocchi ». i primi cioè a ri­
sentire del calo di forma e 
de] cambiamento di stagione. 
Vuol dire anche però che si 
sono commessi errori. E tan­
ti. e gravi. Per tutti, l'ultimo. 
Quello, clamoroso, di San Si­
ro. Cos'è, infatti, quella schie­
rata contro l'Inter, se non 
una formazione folle? In casa 
bianconera, non c'è dubbio. 
qualcuno ha perso i lumi e 
dato i numeri. Quella, illogi­
ca fino a risultare ridicola. 
era la tipica formazione del­
la paura, la formazione di 
chi ormai non « crede » più. 
né a quanto ha sotto mano. 
né a quello che era pur stato 
fin li io scontaf.ssimo tra­
guardo. 

Niente di deciso, comun­
que. a conti fatti, sulla car­
ta. e di irreparabile. Tutto. 
e vero, sembra congiurare 
contro i bianconeri" il calen­
d a r i a d.r poro d.sarmante. 
!e polem.che sicuramente r:n-
focolates:. una partita casa 
linea da g.ocare in campo 
neutro. :". morale logicarmi! 
te a pezz.. e la sfortuna che 
non pare volersi decidere a 
scegliere altre v.ttime. Pro-
prio questa constatazione, pe­
rò. può paradossalmente aiu­
tarla ad use.re da! pantano. 
a ritrovare la linea di volo 
che 2 usto le compete p-"r 
nome, per prestigio e per mez­
zi. Se la sensaz.one d'aver 
perso tutto e da un lato av­
viente . potrebbe essere da un 
altro stimolante- vuol dire 
che da perdere non c'è p.u 
n.en'.e e allori, sotto. Ne 
sapremo di p.u. in propos.to. 
domenica a Bergamo dove 
a madama » a. sposta per r.-
cevere l'Ascoli 

Decorso praticamente ch.u 
so invece per il M.lan. E ali 
cora ci chiediamo come pos 
sa essere stato f.n qui aperto 
In venta, nemmeno il Trap. 
che è persona abile, sag­
gia e sincera, deve avere: 
ma: creduto moito. ma al 
Milan d. Tor.no si addiceva 
certo d: p.u un discorso-sal­
vezza che un discorso scudet­
to. Ceno, con tutto que.lo 
che gli è successo, dentro, a: 
margini e fuori del campo di 
gioco, può anche aver fatto 
fin troppo, ma in quel caso. 
chiaramente, la questione è 
tutta un'altra 

A questo punto resta poco 
per la lotta di coda, che pur 
è serrata e avvincente la par­
te sua. Conclusosi con un 
pareggio lo scontro diretto di 
Roma tra Lazio e Verona, 

ed è la Lazio dunque a tro­
varsi sempre più inguaiata. 
bloccato sul pari anche l'A­
scoli dal Napoli, la sola a 
far bottino pieno è stata la 
Sampdona che ha infilzato 
nel finale una Roma che, pur 
giocando assai bene non ha 
mancato di incrementare il 
suo record di gol falliti e si 
è fatta battere nel finale con 
parecchia ingenuità quando 
il pareggio sembrava casa 
fatta. 

A proposito della Lazio, bi­
sognerà adesso aggiungere 
che siamo davvero al dram­
ma. E per rendersene conto 
basterà osservare il calenda­
rio che l'attende: due sole 
partite in casa (con Tonno 
e Milan se è poco! ) e quat­
tro in trasferta su campi che 
per mille e una ragione non 
saranno certo tranquilli, di­
ciamo Cagliari. Cesena. Fio 
rentina e Como. Una Lazio 
« vera ». intendiamoci, o co­
munque una Lazio ancora 
credibile, non faticherebbe 
più di tanto a trarsi, salva, 
in porto, ma è la Lazio at­
tuale una squadra ancora 
credibile? La risposta a que­
sto punto, la possono dare 
solo loro, i giocatori laziali. 
Chinaglia ovviamente in te­
sta. Maestrellì ha ancora cie­
ca fiducia: deluderlo sarebbe 
reato. 

Adesso, comunque, sono in 
quattro attestati a «quota 
18 ». Un bel « poker », non c'è 
dubbio. C'è solo più da indi­
viduare il «mor to»! 

Bruno Panzera 

Cruyff confermato 
dal Barcellona 

M A D R I D , 5 
I l lungo braccio di ferro tra 

Cruyll e l'allenatore del Bar­
cellona Weiswcllcr si è risolto 
a vantaggio del giocatore. La società 
ha inlatti deciso di rinnovare il con­
tratto all'asso olandese (pare per 
circa 3 5 0 milioni) mentre ha ac­
cettato le dimissioni del tecnico. 

La Nazionale di calcio a Torino 

Petti: «Mi impegnerò 
per far dimenticare 

Finlandia e... Capello» 
Malumore fra i tifosi per Claudio Sala «panchinaro» 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Tifasi lungo la strada che 
conduce a « Villa Sassi ». ma 
sono quasi tutti tifosi del To 
nno. 11 ritiro degli azzurri pei 
Italia-Portogallo sorge ai pie 
di della collina e si arriva do 
pò aver percorro un lungo 
vialetto tormentato. • tutto 
curve. 

Quelli del Torino hanno la­
sciato questo rifugio dome 
mea alle 13.30. sono scesi al 
«Comunale», hanno battuto 
il Milan e forse hanno vinto 
il campionato Anche ì carne 
neri di «Villa Sassi» (quelli 
che si interessano di calco» 
sono «tormiMi ». cosi conv? 
« tonnista » appare U nazio 
naie azzurra che si appresta 
a scendere In campo agli or­
dini di Bearzot 

Per ì vecchi «inviati» si 
respira l'aria del dopoguerra, 
quando m azzuiro si vesti­
vano quelli del « grande To 
nno », Mazzola, Ma raso. Loik. 
e c'è chi ricorda quella volta 
che Parola aveva giocato nel 
« resto del mondo » e cosi fu 
schierato anche Rigamonti e 
furono dieci granata .. in az 
zurro. 

Granata (sette questa voi 
fai e juventini, e tutti gli 
altri sono arrivati alla spic­
ciolata. ripetendo la solita ce­
rimonia di ogni volta, ma di­
remmo bugie se riferissimo 
che si e parlato soltanto del­
la Nazionale e di Italia-Por­
togallo. Si parla tra cronisti 
e con ì giocatori di questo 
campionato, già morto e sep 
pellito. risorto e in grado di ' 
olfnre ancora una corsa a! 
« fotofinish » e il più « dispe­
ra to» e Enzo Bearzot che 
sente la maggior parte dei 
protagonisti di mercoledì 
« lontani » dai suoi problemi. 

Iie novità di questo radu­
no sono parecchie e oltremo 
do interessante si presenta 1' 
esperimento del Pecci regista, 
in sostituzione di Fabio Ca-

i pello «s t i ra to» e non anco 
ra d.sponibile Eraldo Pecci 
(come abbia potuto il Bolo 
mia disfarsi eli un giocatore 
d. vent'anni come Pecci. nel­
lo ste.-so anno d ie ha vendu­
to Savold: per due miliardi, 
rimarrà sempre un mistero!). 
In queste ultime domeniche 
è sempre stato tra 1 migliori 
e stasera ha detto che vor 
rebbe far dimenticare quel 
la sua prestazione contro la 
Finlandia a Se mi avete trat 
tato cosi — ha detto Pecci 
ai giornalisti — devo avo 
giocato proprio viale». Olà 
ad Essen. j>eiò, con la «Un 
der 23»». Peccì aveva trovato 
il modo di farsi notare. 

Per la pinna volta Patri? e 
Sala e Maldera entrano ne 
«club I tal ia» anche se pò 
mercoledì il loro destino r 
di fare i « panchinari » 

La nazionale sulla carta -
fatta e non si getti la cro<. 
ai tifosi torinesi .se non gr.i 
diranno Claudio Sala in pan 
china I dirigenti della na 
zionale e Bearzot. prima d 
tutti, devono stipe re a ca^ii 
vanno incontro. Non si trat 
ta di geopolitica (non apen 
deiemmo una jwrola per un 
problema cosi stolto» ina 
Claudio Sala in panchlr» e 
un insulto al buon senso. 

Pillici è giù di morale per 
la sua sostituzione contro il 
Malati, ma non se la sente d. 
fare il broncio- è in testa a 
cannonieri, la sua squadra e 
la prima in classifica, lui * 
titolare in nazionale. Cosa 
vuole di più dalla vita? 

Antognoni è dispiaciuto per 
quello che è successo a F. 
renze e Pacchetti, conimeli 
tando la vittoria dell 'Inter 
contro la Juventus, ha detto: 
« Mi dispiace per la Juven­
tus. ma anche al Tonno era 
toccata la stessa sorte ». 

Tutti a nanna presto. Do­
mani allenamento. 

Nello Paci 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Aperto dagli svizzeri 
l'elenco degli iscritti 
E' stata la Monsummanese San Giacomo la prima squadra ita­
liana ad iscrìversi al « Liberazione » - Il lavoro dell'UlSP-Roma 

La Svizzera ha aperto l'elen. 
co degli iscritti al «G.P. del­
la Liberazione - Trofeo San­
son » e al « Giro delle Re­
gioni - G.P. Brooklyn » comu­
nicando ì nomi dei corridori 
selezionati per le due corse. 
Essi sono: Werner Fretz, 
Beat Buchwalder. Alex Fri. 
Bruno Wolfer. Paul Acker-
mann. Robert Hofer. La squa­
dra sarà diretta dall'allena­
tore Herber Notter. 

Olanda. Romania. Dani­
marca, Polonia. Gran Bre­
tagna. Jugoslavia, Repub. 
blica Democratica Tedesca, 
Unione Sovietica. Cuba, 
Cecoslovacchia e Bulgaria 
hanno fatto pervenire la lo 
ro definitiva adesione riser­
vandosi di comunicare quan­
to prima i nomi dei corrido­
ri che parteciperanno alle 
due corse. 

Anche il lavoro organizza­
tivo procede speditamente. 
grazie alla passione dei diri­
genti dei Comitati di tappa 
impegnati a risolvere i prò 
blemi locali. Per ospitare 
convenientemente le squadre 
straniere numerose società 
sportive hanno offerto la Io 
ro « auto ammiraglia ». attrez­
zata per il trasporto delle 
ruote e delle bic.elette in 
modo da porer garantire ai 
corndori stranieri una ade 
guata assistenza m corsa. 

Oltre ai mezzi che saran­
no messi a disposizione del-
l'organizzaz.one dal Pedale 
Ravennate e dalla Rinascita 
Cofar Ravenna, il Comitato 
organizzatore della corsa pò 
tra avvalersi della collabora­
zione delle società sportive 
Latini di Jesi. Monsummane 
se San Giacomo. Fra cor d. 
Levane. Gruppo Sportivo Na­
tale. Edilcimim. Lazio Zuc 
ohet. Panc:ani . Colonna. Di 
G.u-eppe. Settimi. Cianco'.a. 
Termobeta » O n u r i d : . 

# Tre dei sei corr idori iscr i t t i al G.P. della Liberazione 
dalla Monsummanese San Giacomo: da sinistra, URIANO 
GOFFETTl che domenica ha vinto a Chiesina Uzzanese, VITO 
DA ROS e BRUNO BATTISTELLA 

Ins.eme a quelle degli 
svizzeri, per il a Gran Pre 
mio della Liberazione - Tro 
feo Sanson » sono giunte 
all 'Unità le prime iscrizio 
ni dei corridon italiani e 
numerose adesioni di « ama 
tori » per il Ciclo-raduno del­
l'Amicizia. UÀ corsa come e 
noto si articola in tre fasi. 
alla prima parteciperanno in 
dist intamente tutti i cittadi­
ni con qualsiasi tipo di bi­
cicletta unitamente ai ciclo-
amatori tesserati e ai dilet­
tant i che poi si lanceranno 
nella gara agonistica. A que­
sta prima fase si prevede 
che parteciperanno almeno 

in duemila e 2.a sono g.unte 
i-cri/ioni da, Crai azienda.. 
e dalle -oc.età sportive. 

Un lavoro n.irlico'.are v.ene 
svolto d.i'1'UÌSP ci: Roma '.f r 
>o le scuole per propa-Mn 
dare l'in.ziativa e promuo'.e 
re la partecipaz.onc de. L. 
rei di Roma e della Rez.one 
I c:cioamatori proverranno 
da molte rez.oni iia.iane '•o 
si come i dilettanti che tra 
d:z:onalmcnte sono present. 
in gran numero > a -tran.er. 
che .i.il.an. 

I>a -quadra r.a.iana cnc ha 
fatto perven-re per pr.ma .a 
sua adc.i.one al <> G P de.' i 
L.beraz.one , e .-tata la Mo.i 
summ.ine-t San G. a co mo m*" 
ha iscntto Mar.o Arzilli. Br j 
no Bat!:.-te\a. Vu<i Da Ros 
Osvaldo Ciste ' lan. Uriano 
Goffett: e Giuseppe Mor. 
Al sezu.to delia squadra to 
-cana. che domen.ca ha can 
qui.stato a Chie-ma Uzzane-c 
un altro alloro 2».az.e «'. -u,~ 
cesso d. Ur.ano Goffett:. ar 
nveranno a Roma la matt . 
na de". 25 apri.e numero-i. 
sostenitori con pj'.iman e au 
to private. 

(ire de..e N.t/.on. invitate e, 
p:-r ì'Ita..a. due squadre az-
zjrro >elcv.ona'e dalla Com-
m.s-, one Tecnica Sportiva. 

No» Giro delle Reg.oni sa­
ranno pertanto in gara sol­
tanto z - azzurri e le nazaona-
.. d. Gran Bretagna. Belgio. 
O.anda. Svizzera. Repubblica 
Democrat.ca Tedesca. Poìo-
n.a. Un.one Sov.etica. Ceco-
s'ovacchia. Jugoslavia. Roma-
n.a. Bulzar.a. Cuba. Svezia 
e Dan.marrrt 

Eugenio Bomboni 

Vandenbrouck positivo al 
« doping » della Sanremo 

Il belga Vandenbrouck. c ìav 
Mf.<atos; -.econdo r.e'la re-
cent<- M.'.ano Sanremo alle 
spalle d; Mercfcx. e .s-ato giu­
ri. cato po-:t:vo al controllo 
ant.dop.ng. L'ordine d'arr.vo 
della rla = s.c.ssi:ra subirà per­
tanto una mod.fica Pan IZZA 
d.venta secondo 

Numerose società sportiva 
italiane hanno cnicsto .'.-.cr. 
zione di propri corr.don al 
wGiro delle Regioni • Gran 

j Premio Brooklyn ». Il Coni. 
ta to organizzatore p.ec.sa 
che a tale gara possono es­
sere iscritte soltanto le squa-

Giro Paesi baschi : 
vince Baronchelli 

G.B. Baronchelli ha vinto 
la 2 frazione de.la pr.ma tap­
pa del Giro Ciclistico dei pae­
si baschi disputatasi in hnea 
su un percorso di km. 125 con 
traguardo a Calahorra. Ba­
ronchelli ha preceduto Elior-
raga e Martinez Hercdia. Il 
plotone è giunto con I V " di 
ritardo. 
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